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Denominazione: programma quadro per l’innovazione e l’imprenditorialità

Ente Finanziatore: Commissione Europea
Tematica: Il programma per l’innovazione e l’imprenditorialità riuniscono le attività sull’imprenditorialità, le PMI, la competitività industriale e l’innovazione.

Importo totale del finanziamento: 2.631 milioni di Euro per il programma innovazione e imprenditorialità

Massimale per beneficiari: //

Soggetti destinatari: 25 paesi membri dell’UE

I tre paesi EES/EFTA:Islanda, Norvegia

I tre paesi candidati: Turchia, Bulgaria, Romania


Beneficiari finali: Esso si rivolge alle piccole e medie imprese, da quelle ad alta tecnologia alle tradizionali microimprese e aziende a conduzione familiare, che formano la gran maggioranza delle imprese in Europa. Riguarda i settori delle industrie e dei servizi.

Obiettivi: (generali,specifici,risultati attesi): incoraggiare lo spirito imprenditoriale e promuovere l’emergere di giovani imprenditori

Le azioni: Il programma per l’innovazione e l’imprenditorialità prevedono 5 azioni.

1) Accesso al credito per l’avviamento e la crescita delle PMI

Le azioni riguardanti, l’accesso al credito per l’avviamento e la crescita delle PMI e per l’investimento in progetti d’innovazione, in particolare nel settore dell’eco-innovazione, sono dirette:

a) ad aumentare il volume degli investimenti effettuati dai fondi di capitale di rischio e gli strumenti d’investimento dei business angel

b) a mobilitare gli strumenti di finanziamento mediante il prestito a favore delle PMI

c) a migliorare il quadro finanziario per le PMI

2) Creazione di un ambiente favorevole alla cooperazione tra le PMI

Le azioni riguardanti la cooperazione tra le PMI sono dirette:

a) a promuovere i servizi di sostegno alle PMI

b) a sostenere le misure che aiutano le PMI a cooperare con imprese straniere, cercando in particolare di coinvolgimento le PMI nella normalizzazione europea

c) a incoraggiare e facilitare la cooperazione internazionale delle imprese

3) Innovazione nelle imprese, compresa l’eco-innovazione

Le azioni riguardanti l’innovazione, compresa l’eco-innovazione, sono dirette tra l’altro:

a) a incoraggiare l’innovazione settoriale, i raggruppamenti, le reti di innovazione, la collaborazione tra il settore pubblico e quello privato in materia dell’innovazione, la cooperazione con le organizzazioni internazionali interessate e la gestione dell’innovazione

b) sostenere i programmi nazionali e regionali per l’innovazione dell’imprese

c) incoraggiare l’adozione di tecnologie innovative

d) a sostenere i servizi di trasferimento transnazionale delle conoscenze e delle tecnologie e i servizi di gestione della proprietà intellettuale ed industriale

e) a studiare nuovi tipi di servizi per l’innovazione

f) a promuovere la tecnologia e la conoscenza mediante sistemi di archiviazione e di trasferimento dei dati

4) Cultura dell’imprenditorialità e dell’innovazione

Le azioni riguardanti la cultura dell’imprenditorialità e dell’innovazione sono dirette:

a) a promuovere la mentalità, la capacità e la cultura imprenditoriale e a favorire il bilanciamento dei rischi e dei vantaggi legati all’attività imprenditoriale, in particolare per i giovani imprenditori

b) a incoraggiare un ambiente favorevole all’innovazione e allo sviluppo delle imprese

c) a sostenere l’elaborazione delle politiche e la cooperazione tra i soggetti interessati, compresi gli amministratori di programmi nazionali e regionali

5) Riforme economiche ed amministrative a favore delle imprese e dell’innovazione

Le azioni riguardanti le riforme economiche ed amministrative a favore delle imprese e dell’innovazione sono dirette:

a) a raccogliere dati, analizzare e monitorare i risultati, elaborare e coordinare le politiche

b) a contribuire alla definizione ed alla promozione di strategie per il miglioramento della competitività nel settore industriale e in quello dei servizi

c) a incoraggiare lo scambio di esperienze tra le amministrazioni nazionali e regionali al fine di raggiungere l’eccellenza.

Tipologie di strumenti:

Gli strumenti finanziari comunitari sono gestiti in modo da permettere alle PMI di accedere più facilmente al credito in determinate fasi della loro vita: costituzione, avviamento, espansione e trasferimento dell’impresa.

Strumento a favore delle PMI e a forte crescita (SIC):

Lo strumento a favore delle PMI innovative e a forte crescita è gestito dal FEI per conto della Commissione. Esso persegue i seguenti obiettivi:

a) contribuire alla creazione e al finanziamento delle PMI e a ridurre il deficit di capitale netto e di capitale di rischio che impedisce alle PMI di sfruttare il loro potenziale di crescita

b) sostenere le PMI innovative aventi un elenco potenziale di crescita, in particolare quelle che svolgono attività di ricerca, sviluppo o innovazione.

Il SIC consta di due sezioni:

1) la prima SIC 1, riguarda gli investimenti da effettuare nelle fasi iniziali (costituzione e avviamento dell’impresa). Si tratterà d'investimenti in fondi specializzati di capitale di rischio come i fondi d'avviamento, i fondi che operano a livello regionale, i fondi che si concentrano su settori, tecnologie o iniziative RST specifiche ed i fondi legati ad imprese incubatrici, che a loro volta forniranno capitali alla PMI; è può anche co-investire in fondi e strumenti d’investimento dei business angel.

2) La seconda SIC 2, riguarda gli investimenti, da effettuare nella fase d’espansione delle imprese, in fondi specializzati di capitale di rischio che a loro volta forniranno capitale netto a PMI innovative aventi un elevato potenziale di crescita nella fase d’espansione. Gli investimenti della SIC 2 evitano i capitali di rilevazione e di sostituzione.Il SIC può investire in intermedi, eventualmente collaborando con programmi nazionali destinati a sviluppare le società d’investimento nelle piccole imprese.

Strumento relativo alle garanzie per le PMI (strumento GPMI): 

Lo strumento relativo alle garanzie per le PMI è gestito dal FEI per conto della Commissione. Esso riguarda i seguenti obiettivi:

a) fornire contro garanzie, se necessario, cogaranzie ai sistemi di garanzia operanti nei paesi partecipanti

b)fornire garanzie dirette ad altri intermediari finanziari adeguati

Lo strumento GPMI consta quattro sezioni:

a) la prima “Finanziamento mediante emissione di debiti (prestiti o leasing)”, riduce le particolari difficoltà che le PMI  incontrano nell’ottenere crediti, dovute al fatto che gli investimenti in attività legate alla conoscenza, quasi allo sviluppo tecnologico, l’innovazione ed il trasferimento di tecnologie, sono percepiti come più rischiosi e al fatto che queste imprese non dispongono di garanzie sufficienti

b)la seconda “Microcredito”, incoraggia le istituzioni finanziarie a svolgere un ruolo         più attivo nell’offerta di prestiti d’importo limitato, i quali solitamente comportano costi di gestione unitari proporzionalmente più elevati permutuatari che non dispongono di garanzie sufficienti. Oltre alle garanzie o controgaranzie, gli intermediari finanziari possono ricevere sovvenzioni volte a ridurre le elevate spese amministrative legate al microcredito.

c)La terza sezione, “Garanzie per investimenti di capitale netto o di quasi capitale netto in PMI”, riguarda gli investimenti effettuati da fondi locali o regionali che forniscono capitale per la creazione e/o l’avviamento d’imprese nonché da fondi di mezzanie finance, allo scopo di ridurre le particolari difficoltà che le PMI incontrano a causa della loro debole struttura finanziaria e le difficoltà legate ai trasferimenti d’imprese.

d)La quarta sezione, “Cartolarizzazione di portafogli di crediti concessi a PMI”, mobilita risorse supplementari per il finanziamento delle PMI mediante il prestito, nel quadro d’adeguati accordi di condivisione del rischio con le istituzioni finanziarie creditrici. Per poter beneficiare dell’aiuto, queste ultime devono impegnarsi a destinare una parte significativa delle liquidità derivanti dai capitali mobilitati alla concessione di nuovi prestiti a PMI entro un termine ragionevole.

Piano per lo sviluppo di capacità (PSC):

Il piano per lo sviluppo di capacità è gestito con istituzioni finanziarie internazionali, tra cui la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo, la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo per gli

investimenti e la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa). Esso persegue gli obiettivi seguenti:

a) migliorare le competenze tecniche in materia d’investimenti e tecnologia dei

fondi che investono in PMI innovative o aventi un potenziale di crescita;

b) stimolare l’offerta di credito alle PMI migliorando le procedure di valutazione

delle domande di credito delle PMI.

Il PSC è costituito da due azioni “Capitale d’avviamento” e da un’azione “Collaborazione”:

1) L’azione “Capitale d’avviamento” accorda sovvenzioni destinate a stimolare l’offerta di capitale di rischio a PMI innovative e ad altre PMI aventi un potenziale di crescita, comprese quelle appartenenti all’economia tradizionale, tramite il sostegno offerto a fondi che investono nella costituzione e

nell’avviamento d’imprese o ad organismi simili. Sono concesse sovvenzioni per l’assunzione a lungo termine di personale supplementare dotato di competenze specifiche in materia d’investimenti o tecnologia.

2) L’azione “Collaborazione” accorda sovvenzioni ad intermediari finanziari per coprire il costo dell’assistenza tecnica necessaria per il miglioramento delle loro procedure di valutazione delle domande di credito delle PMI, allo scopo di stimolare l’offerta di finanziamenti alle PMI nei paesi in cui l’intermediazione bancaria è debole. Ai fini dell’azione “Collaborazione”, l’intermediazione bancaria in un determinato paese è considerata debole, quando il credito interno espresso in percentuale del prodotto interno lordo del paese è nettamente inferiore alla media comunitaria, secondo i dati della Banca

centrale europea o del Fondo monetario internazionale. L’azione “Collaborazione” accompagna le linee di credito o i sistemi di condivisione del rischio che le istituzioni finanziarie internazionali istituiscono a favore dei loro partner (banche o istituti finanziari) nei paesi ammessi a partecipare. Una parte

significativa dell’azione è diretta a migliorare la capacità delle banche di valutare la vitalità commerciale di progetti aventi una componente significativa

D’eco-innovazione.

Servizi a sostegno delle imprese e dell’innovazione

Sono incoraggiati i servizi a sostegno delle imprese e dell’innovazione, in particolare quelli a favore delle PMI. Un aiuto finanziario può essere concesso ai membri di reti allo scopo di offrire in particolare:

a) servizi d’informazione, di feedback e di cooperazione tra imprese;

b) servizi di trasferimento d’innovazioni, tecnologie e conoscenze;

c) servizi che incoraggiano la partecipazione delle PMI al programma quadro

comunitario in materia di RST.

Strumento di sostegno dell’innovazione delle imprese

Lo strumento di sostegno dell’innovazione nelle imprese incoraggia la cooperazione transnazionale tra programmi di promozione dell’innovazione nelle imprese. Un gruppo di programmi associati può beneficiare dell’aiuto comunitario purché tali programmi:

a) siano gestiti individualmente da autorità pubbliche a livello nazionale o subnazionale

b) coinvolgano almeno tre paesi partecipanti

c) siano coordinati o gestiti congiuntamente.

L’aiuto comunitario può essere concesso a gruppi di programmi associati al fine di aggiungere valore all’insieme di un gruppo o ad una o più iniziative specifiche nell’ambito di un gruppo, di creare sinergie tra i programmi associati o di raggiungere la massa critica. L’aiuto può concretarsi in finanziamenti comunitari supplementari concessi a gruppi di programmi associati mediante contributi:

a) ad un fondo comune diretto a sostenere azioni condotte nel quadro di un gruppo di

programmi associati o

b) al finanziamento d’azioni comuni specifiche condotte nel quadro di un gruppo di

programmi associati.

Le azioni sostenute da un siffatto fondo comune e le azioni comuni specifiche che hanno ricevuto un finanziamento comunitario sono aperte a tutti quelli che sono ammessi a partecipare alle azioni corrispondenti nel quadro di uno dei programmi associati del gruppo.

Analisi, elaborazione e coordinamento delle politiche con i paesi partecipanti

Al fine di sostenere l’analisi, l’elaborazione ed il coordinamento delle politiche con i

paesi partecipanti, si può procedere:

a) a studi, raccolte di dati, indagini e pubblicazioni che si basino, se possibile, su statistiche ufficiali;

b) a riunioni d’esperti, in particolare di esperti che rappresentano istituzioni pubbliche parti interessate, a conferenze e ad altri eventi;

c) a campagne di sensibilizzazione, alla costituzione di reti e ad altre iniziative rilevanti;

d) ad analisi comparative delle prestazioni nazionali e regionali nonché all’individuazione, diffusione e applicazione delle buone prassi.

Gemellaggio tra autorità a livello nazionale e regionale

Ai fini di una cooperazione amministrativa mirata, possono essere realizzate azioni di gemellaggio sulla base d’inviti a presentare proposte a punti di contatto nazionali. Questi ultimi possono poi individuare, in accordo con le competenti autorità regionali o nazionali, un esperto che funge da capofila o un gruppo d’esperti.

Misure di sostegno del programma

La Commissione può:

a) analizzare e monitorare la competitività e aspetti settoriali, in particolare ai fini della stesura della relazione annuale della Commissione sulla competitività dell’industria europea;

b) analizzare l’impatto di misure comunitarie che incidono sulla competitività delle imprese;

c) valutare determinati aspetti o specifiche misure d’attuazione riguardanti il presente programma;

d) divulgare informazioni relative al presente programma.
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Documentazione: http://europa.eu.int/comm/enterprise/enterprisepolicy/cip/indexen.htm
Responsabile del progetto: Commissione Europea
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